
IL PUNTO

Mancini e Zenga  
mettono da parte  
sentimenti e ricordi 
per i 90 minuti  
di stasera
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Nemici mai

Il Mancio  
e l’Uomo Ragno
sono stati protagonisti 
della Sampdoria
anni Novanta.

SENZA PIETÀ    
EDER, A UN PASSO DALL’INTER IN ESTATE,  
GUIDA I BLUCERCHIATI IN UNA SFIDA DECISIVA
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Partner Sostenitore

Sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica Italiana

Quale importanza ha l’equilibrio per l’uomo, 
per la società, per gli organismi viventi, 
per la scienza, per la sostenibilità del nostro pianeta? 

Scopritelo al Festival della Scienza, 11 giorni 
di mostre, laboratori, conferenze, spettacoli, 
incontri ed eventi speciali accessibili al pubblico 
di ogni età, agli studenti e agli esperti. 
Un’occasione unica per toccare con mano 
la scienza in modo efficace e divertente.

Vi aspettiamo!
www.festivalscienza.it

Una Samp a due facce

GENOVA -  Una squa-
dra sulle montagne 

russe, capace di 
alti impensabili 

e di bassi dolo-
rosi. Di questo 

ci parla in 
sostanza l’i-
nizio di sta-
gione della 

Sampdoria di 
Walter Zenga: 

se in casa i 
b l u c e r -

chiati non hanno 
sbagliato un colpo 
(eccezion fatta per il 
tracollo nei prelimi-
nari di Europa Lea-
gue con il Vojvodina, 
partita disputatasi a 
Torino), Eder e soci 
nelle ultime uscite in 
trasferta hanno delu-
so le attese, uscendo 
sconfitti sia dal cam-
po del Torino che da 
quello dell’Atalanta. 
In particolare la par-
tita dell’’Atleti Azzur-
ri d’Italia’ ha portato 
a valori prossimi allo 
zero il livello dell’en-
tusiasmo nell’am-
biente, che era salito 
alle stelle dopo il suc-
cesso sulla Roma.
Contro l’Inter capoli-
sta la Sampdoria spe-
ra dunque di conti-
nuare la serie positiva 
casalinga con quella 
che sarebbe la quar-
ta vittoria su quattro 
uscite al ‘Ferraris’, ma 
la partita di Bergamo 
ha lasciato più di un 

dubbio sul reparto 
che più degli altri sta 
accusando proble-
mi in questa prima 
parte della stagione, 
ossia quello difensi-
vo. Zenga deve fare 
attualmente i conti 
con le assenze di De 
Silvestri, Cassani, 
Silvestre e Coda, che 
lo hanno costretto a 
puntare sulla coppia 
centrale formata da 
Zukanovic e Moisan-
der. A non convin-
cere, in particolare, 
è stato finora il fin-
landese arrivato in 
estate dall’Ajax, che 
sta accusando alcuni 
problemi di ambien-
tamento culminati 
con il goffo autogol di 
lunedì sera. Lo scan-
dinavo, nonostante 
l’emergenza in dife-
sa, rischia anche di 
essere accantonato, 
ameno momentanea-
mente.
Le note più positive le 
ha invece regalate 

l’attacco, con un Eder 
in grande spolvero 
che sta dimostrando 
di non aver subito il 
contraccolpo della 
mancata cessione a 
una big (proprio l’In-
ter era in prima fila) 
nelle ultime 
ore del 
merca to . 
L’italobra-
siliano è 

al momento il capo-
cannoniere del cam-
pionato con sei reti, e 
sembra aver compiu-
to il salto di qualità 
che molti si aspetta-
vano da lui. Appare 
dunque inevitabile 
come i blucerchiati 
puntino molte delle 
loro fiches sul nu-
mero 23 per regalare 
un’altra amarezza a 
una big, dopo il ro-
cambolesco successo 
sulla Roma di Garcia 
nell’ultimo match di-
sputato tra le mura 
amiche di Marassi. 
Proprio quelle che 
Zenga spera possano 
continuare ad essere 
il suo fortino inespu-
gnabile anche nel 
match contro la ‘sua’ 
Inter.

Andrea Corti

Spietata davanti, troppo fragile dietro,  
la squadra di Walter Zenga è alla riceca 
di una vitoria che possa portare continuità 
e sernità all’ambiente. Eder è la punta di 
diamante Moisander, invece, è la grande 
delusione di questo avvio di stagione

Eder. 29 anni, ha  
collezionato quattro 
presenze e una rete con 
la maglia della Nazionale 
guidata da Antonio Conte.

Niklas Moisander, 
30 anni e 50 presenze 
con la Finlandia, 
arriva dall’Aiax
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MILANO - Metti che 
ti senti forte, met-

ti che tutte di 
cadono ai pie-
di perché mo-
stri il muscolo 
e lo sguardo 
“omicida” alla 
prima occa-
sione. Poi 

arriva una, 
splendida, 
s i n u o s a , 
con una 

certa classe 
dalla testa 

ai pie-
di. Una 
che ti fa 

sentire il profumo, 
ma non te la dà… la 
palla. Come ne esci? 
Due vie: la prima è 
continui a passeg-
giare per la spiaggia 
del campionato con 
il pettorale sempre 
più in fuori, la secon-
da è perdi ogni tipo 
di certezza, ti sgonfi 
e ricominci da zero. 
Se vuoi lei, devi cam-
biare tattica. Attorno 
a questa immagine 
potrebbe ruotare lo 
stato d’animo dell’In-
ter che, zeppa di mu-
scoli e di personalità, 
si è disfatta di fronte 
a quella bellezza del-
la Fiorentina e ora 
si presenta di fronte 
alla Samp. Mancini 
pare abbia scelto la 
via del tirar dritto sul-
la sua strada e ha pro-
vato ancora la difesa 
a tre che sberle aveva 
preso al cospetto dei 
Sousa Boys. Muril-
lo-Ranocchia-Juan Je-
sus e davanti il duo di 
cagnacci Medel-Melo, 
a costruire un nucleo 

difensivo potenzial-
mente granitico, ma 
fresco di disgrega-
zione sotto i colpi di 
Kalinic. E il gioco? 
Boh, forse nelle mani 
di un Kondogbia che 
certo non sembra il 
fulmine che dichiara 
il prezzo del cartelli-
no. Davanti, però, c’è 
un Icardi che sotto 
la Lanterna qualche 
cuore infranto lo ha 
lasciato, un Icardi 
che dovrebbe esse-
re sostenuto da un 
Perisic che domeni-
ca sera sembrava da 
“oggetti smarriti”. A 
ridosso delle punte 
tale Ljaijc cui i neraz-
zurri chiedono di mo-
strare il campionario 
di gioielli che possie-
de. Il resto parla di 
una squadra smarri-
ta, la quale risponde 
al rumore degli ese-
geti (“Questi giocano 
male” è la frase più 
sentita nella pancia 
del Meazza) dicendo 
“andatevene a vede-
re il Barcellona”. Già, 

perché la via che por-
ta allo scudetto passa 
per le camminate sul-
la spiaggia della serie 
A passate a mostrare 
i muscoli, facendo 
cadere le squinzie 
del campionato una 
dopo l’altra a forza 
di deltoidi e bicipiti. 
Il problemino che 
potrebbe saltar 
fuori è che 

la Samp è un’altra 
di quelle che, se ti 
fa sentire il profumo 
della palla, ma non te 
la dà, potrebbe avere 
gioco facile nel fare il 
giro attorno ai petto-
rali altrui per andare 
a fare gol. 

Francesco 
Facchini

alaNEWS

QUI INTER

L’Inter mostra i muscoli
Reduce dalla rovinosa caduta interna contro 
la Fiorentina, Mancini deve riprendere  
da Genova la marcia scudetto e si affida  
a una mediana ruvida formata da Felipe 
Melo e dal cileno Gary Medel

Gary Medel, 
jolly neraz-

zurro, contro 
la Samp torna 
nel suo ruolo 

naturale. 

Juan Jesus, classe 
1991, stasera 

tornerà dal primo 
minuto in campo 

dopo lo stop per 
infortunio. La dutti-

lità del brasiliano con-
sente a Mancini di poter 

cambiare modulo in 
corso d’opera, passando 

da una difesa a quattro a 
quella a tre. 
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Fernando

È il classico volante 
sudamericano che 
si piazza davanti la 
difesa, sa interdire 
e costruire gioco. 
La sua stazza e la 
sua carica agoni-
stica da mastino 
non deve trarre in 
inganno, ha una 
buona qualità tec-
nica che gli ha già 
permesso di andare 
in gol in Serie A. 
Classe ’92, il brasi-
liano si è sgrezzato 
in una delle miglio-
ri scuole europee, 
lo Shakhtar di 
Lucescu.

Eder
Stasera gioca 
contro quello che 
sarebbe potuto es-
sere il suo futuro, 
l’Inter di Mancini 
l’ha cercato con 
grande insistenza, 
ma il presidente 
Ferrero ha resistito 
e ha avuto ragio-
ne. Il nazionale 
azzurro è la punta 
di diamante di una 
squadra operaia 
ma di talento, è 
glaciale sotto rete 
e si mette costan-
temente al servizio 
della squadra con 
grande sacrificio.1

Pedro Pereira

A soli 17 anni è il 
più giovane esor-
diente di questa 
stagione in Serie A. 
È un terzino destro 
di quelli moderni, 
sa fare un po’ tutto 
e sa farlo bene. Ha 
una buona tecnica 
di base e sa cal-
ciare con disin-
voltura. Sulle sue 
qualità calcistiche 
non ci sono dubbi, 
ma quello che ha 
impressionato di 
più è la persona-
lità con cui si sta 
disimpegnando nel 
calcio dei grandi.

3
David Ivan

Slovacco, classe 
’95, è uno dei 
talenti più puri del 
nostro campionato. 
Fisicamente deve 
ancora strutturarsi, 
ma la sua statura 
minuta lo rende 
agile e impreve-
dibile. È un cen-
trocampista “alla 
spagnola”: ottima 
qualità tecnica, 
grande facilità di 
dribbling e visione 
periferica di gioco 
che gli permette di 
imbucare la palla 
alle spalle della 
difesa avversaria.

5
Luis Muriel

Ha qualità e mo-
venze da campio-
ne. Ma, fino ad 
oggi, ha fatto solo 
vedere lampi del 
suo straordinario 
talento, sia a Udine 
che a Lecce. Al 
colombiano non 
manca nulla se non 
continuità, ma il 
gioco della Sam-
pdoria è perfetto 
per esaltare le sue 
qualità, e stasera 
potrebbe essere le-
tale contro la difesa 
interista. Lasciargli 
spazio non è mai 
una buona idea. 

4
Roberto Soriano

Molte big lo hanno 
cercato in esta-
te, ma alla fine, 
complice anche 
qualche disguido 
burocratico, è re-
stato a Genova. Ep-
pure lui non ne ha 
risentito, è sempre 
rimasto concentra-
to sui colori blucer-
chiati e, come nella 
scorsa stagione, sta 
facendo la differen-
za (già due gol e un 
assist). Da mezzala 
o trequartista, fa 
poca differenza, 
abbina quantità e 
qualità.
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GENOVA -  Mancini e 
Zenga, Bobby gol e 
l’Uomo Ragno, gli 
uomini giusti al 

posto sbaglia-
to, almeno 

guardan-
do la sto-
ria del 
primo e 
il cuore 
( s a n -
g u i -
n a n t e 
a ogni 
p a s -
s a g g i o 

v i c i n o 
alla pan-

china in-
terista) del 

s e c o n d o . 
Insomma due 

destini incro-
ciati che hanno 
pure avuto, dal 
1994 al 1996, un 
momento di co-
munione quando 
stavano entrambi 
sulla sponda blu-
cerchiata del Bisa-
gno. Però quanta 
storia c’è in mez-
zo. Roberto che 

alla Samp ha dato il 
meglio dei suoi pie-
di e della sua classe, 
Walter che all’Inter 
ha dato le sue mani e 
il suo estro.
Roberto arrivò bam-
bino, incantò Man-
tovani (“Se non c’è 
lui non mi diverto” 
era la frase con cui 
il Presidentissimo lo 
coccolava), vinse uno 
storico scudetto (90-
91), una Supercoppa, 
una Coppa Coppe, 4 
Coppe Italia. Dipinse 
calcio con la potenza 
di un Filippo Lippi e 
divise in azzurro forse 
perché oscurato dalla 
presenza di un Raffa-
ello (Roberto Baggio). 
Si accettano scom-
messe sull’esistenza 
di qualcuno dentro 
il Ferraris e presente 
allora che abbia pen-
sato che il Mancio 
sarebbe diventato un 
grande allenatore… 
probabilmente nes-
suno. Troppo estro, 
troppa voglia di vede-
re il calcio nel modo 
meno logico possi-
bile, sguinzagliato 
sul campo ovunque 
a prendere una palla 
per trasformarla in 
oro per sé o per gli 
altri. Una vita spesa lì 
sul campo, dal 1982 al 
1997, e una galleria di 

opere calcistiche che 
ancora fanno venire 
le lacrime di commo-
zione a chiunque tifi 
Samp e abbia una cer-
ta età. 
Walter è, invece, l’in-
terismo puro, quello 
popolare. In quegli 
anni, volando da un 
palo all’altro (dal 
1982 al 1994) Zenga 
è stato il modo di es-
sere dell’Inter. Tanto 
Kandinsky nel ma-
niera di interpretare 
il ruolo di estremo 
difensore (complicato 
e astratto, fuori dagli 
schemi nelle uscite 
quanto sulla linea), 
quanto Corot (il rea-
lista) davanti ai tifosi 
e nella vita. Il motivo? 
Zenga era la sciarpa 
nerazzurra addosso, 
l’Inter come una fede, 
l’ossessione di essere 
la storia di una squa-
dra per cui si sentiva 
e si sente nato. Ecco 
il realismo, sentire e 
dire, fare la fotografia 
della realtà. All’Inter 
l’Uomo Ragno ha se-
gnato un’epoca con 
quello scudetto dei 
record griffato Trap, 
con due Uefa e una 
Supercoppa, ma an-
che con quel cordone 
ombelicale mai taglia-
to con la Curva Nord 
che fa sentire la sua 

voce ogni 
volta che 
lo incrocia 
oppure che 
la panchina 
dell’Inter si 
libera. Si sono 
intrecciati dal 
1994 al 1996 alla 
Sampdoria, la Samp 
di Sven Eriksson che 
tanta classe aveva nel 
Mancini sul Sunset 
Boulevard, ma anche 
in un Seedorf che era 
al Sunshine Boule-
vard. Chissà se si sono 
parlati, Walter e Ro-

Mancio e Walter, lo strano incrocio di panchine
L’attaccante e il portiere, due personalità  
agli antipodi legate dall’amore per due 
maglie, si ritrovano stasera in una gara  
dove non ci sarà troppo spazio per l’amicizia

Mancini, Zenga e Vialli ai tempi delle notti magiche.
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Mancio e Walter, lo strano incrocio di panchine

berto, del fatto che 
volevano fare gli 
allenatori… Il 
loro calcio da se-

duti in panchi-
na lo hanno 
interpretato 
in modo 
t a l m e n t e 
opposto da 
s e m b r a r e 
simile, al-
meno nella 
volontà di 
tenere la 
palla che 
h a n n o 
trasmes-

so alle loro squadre. 
Però le strade dei due, 
mai divenute secanti 
prima di questo Sam-
pdoria-Inter in serie 
A, non hanno certo 
avuto lo stesso aspet-
to. La via da allena-
tore, per Mancini, è 
stata un’autostrada, 
una specie di quattro 
corsie allargata dal 
patentino datogli per 
editto papale diretta-
mente dal presiden-
te del Coni Petrucci 
quando da vice di 
Eriksson alla Lazio 
passò ad allenare la 
Fiorentina al posto 
del turco Terim. Da 
lì Mancini si è seduto 
su macchine comode 
con strade appena ri-
fatte, leggasi squadre 
dotate di danari e di 
possibilità di vincere. 
L’Inter del post Calcio-
poli era una spianata 
verso lo scudetto, il 
Manchester City del-
lo sceicco Mansour 
una squadra da Play-
station. Poi il Galata-
saray e il ritorno, un 
ritorno diverso. Già, 
il ritorno all’Inter è 
stato per rottamare 
e ripartire. Insomma 
tutto quello che ha 
chiesto (o quasi) ha ot-
tenuto, vincendo an-
che meno di quanto 
era lecito attendersi.  

Zenga invece ha una 
destinazione: la pan-
china dell’Inter per la 
quale allenerebbe an-
che dando lui qualche 
euro per farlo. New 
England Revolution, 
Brera, National Bu-
carest, Steaua, Stella 
Rossa Belgrado, Ca-
tania, Gaziantespor, 
Emirati tra Al Nassr e 
Al Jazira: un sentiero 
di montagna, in salita 
e piccolo, ma denso di 
prove che hanno fatto 
di lui un allenatore in 
grado di fare buoni 
piatti con gli ingre-
dienti che ha anche 
in ambienti diciamo 
caldi. Ora la Samp, 
quella Samp con 
cui ha ripreso il 
discorso della 
serie A con un 
occhio alla pan-
china che vuole, 
a quella panchina. 
Sembrava potesse fi-
nire presto con il Do-
ria, già quest’estate 
quando la Samp di è 

sciolta ai preliminari 
di Europa League con 
il Vojvodina. Eppure 
Zenga ha resistito e 
ha continuato la for-
giatura del sueo Doria 
che gioca la palla per 
terra con i suoi pic-

coletti terribili Eder 
e Muriel. Mancini e 
Zenga, destini incro-
ciati. Chissà se un 
giorno si scambieran-
no la panca. 

Francesco Facchini
alaNEWS

Compagni di squadra

Roberto Mancini è stato il capitano della 
Sampdoria nell’anno dello scudetto e anche 
negli anni in cui Walter Zenga ha difeso la 
porta dei blucerchiati. Insieme hanno condiviso 
il ritiro dei Mondiali d’Italia 90, dove il Mancio 
era stato relegato ai margini della rosa dall’allo-
ra selezionatore Azeglio Vicini e l’Uomo Ragno, 
invece, indossava la maglia numero 1.
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Mauro Icardi

Il capitano ha 
ancora fame. Dopo 
i tre dispiaceri 
rifilati alla sua ex 
squadra in altret-
tanti match, l’ar-
gentino ha ancora 
voglia di ripetersi. 
Soprattutto dopo il 
titolo di capocan-
noniere vinto nella 
scorsa stagione. 
Mancini sa bene 
che la strada che 
porta allo scudet-
to passa (anche) 
per i piedi del suo 
numero 9 e un gol 
stasera potrebbe 
valere oro.

Felipe Melo
Sembra impossi-
bile, eppure è lui 
uno dei veri simbo-
li di questa Inter. E 
dopo il gol partita 
rifilato al Verona, 
il brasiliano ex Fio-
rentina e Juventus 
vuole continuare a 
prendersi la squa-
dra sulle spalle. 
Stasera, contro la 
Sampdoria, sarà 
una vera e propria 
battaglia. Il tipo di 
sfida ideale per un 
combattente che, 
dopo tre titoli tur-
chi, vuole vincere 
il tricolore.
 1

Samir 
Handanovic

Troppo brutto per 
essere vero. Il por-
tiere timido e disa-
stroso visto nella 
supersfida contro 
la Fiorentina della 
scorsa settimana 
non assomiglia 
per niente all’Han-
danovic che si è 
meritato i galloni 
di estremo portie-
re più affidabile 
della nostra serie 
A (escluso Gigi Buf-
fon, ovviamente). 
E oggi, contro la 
Samp, Samir dovrà 
dimostrare di che 
pasta è fatto. 

3
Ivan Perisic

Quattro partite, 
ancora uno zero 
nella casella “gol 
segnati”. Il croato, 
che questa estate è 
arrivato a Milano 
dopo un lunghissi-
mo corteggiamen-
to, deve imparare 
a prendersi più re-
sponsabilità. Dopo 
aver dimostrato di 
saper essere una 
spina nel fianco per 
qualsiasi difesa con 
le maglie di Borus-
sia Dortmund e 
Wolfsburg, ora deve 
prendere per mano 
l’Inter.

5
Rodrigo Palacio

Non sarà più gio-
vanissimo, eppure 
è sempre difficile 
rinunciare a un 
attaccante come 
Rodrigo Palacio. 
Questione di equi-
librio, certo, ma 
anche di una certa 
pericolosità garan-
tita in fase realiz-
zativa. Così, in un 
avvio di stagione 
che lo vede anco-
ra impantanato a 
quota zero gol, la 
voglia di rivalsa 
dell’argentino può 
essere una carta in 
più questa sera.

4
Adem Ljajic

Era andato via 
dalla Roma per tro-
vare più spazio (o 
almeno questa è la 
versione che circo-
la nella Capitale), 
ma all’ombra della 
Madonnina non 
sembra aver anco-
ra trovato troppa 
fortuna. Due 
presenze e appena 
58 minuti giocati. 
Troppo poco per 
un giocatore della 
sua classe che, con 
una solta giocata, 
è capace di cam-
biare il volto a una 
partita.





GENOVA -  Basta con il 
centravanti lasciato 
a morire di solitudi-
ne nell’area avversa-
ria, addio alla punta 
che segna poco ma 
si muove molto, cari 
saluti al falso nueve. 
Questa, infatti, è la 
stagione delle coppie, 
l’anno in cui sono 
tornate di moda le 
doppie punte. E per 
rendersene conto ba-
sta dare uno sguardo 
alla nostra Serie A. Sì, 
perché sono tante le 
squadre che hanno 
deciso di piazzare lì 
davanti non uno, ma 
due attaccanti. Una 
vera e propria rivo-
luzione copernicana 
se si pensa che negli 
ultimi anni il calcio 
aveva cambiato pelle. 
Niente più attaccanti 
legnosi pronti a fare 
la spizzata, ma una 
punta capace di apri-
re le difese avversarie 
per farle tagliare poi a 
fette dagli inserimen-
ti dei trequartisti. 
Invece, adesso, qual-
cosa sembra essere 
cambiato. O almeno 
così è per l’Inter e 
per la Sampdoria, due 
squadre che, per un 
motivo o per l’altro, 
hanno lasciato il se-
gno in questo avvio di 
stagione.

 Lampi nerazzurri
Soprattutto l’Inter 
che dopo una mar-
cia trionfale lunga 
cinque settimane, 
nell’ultimo turno si 
è dovuta arrendere 
alla Fiorentina. Pec-
cato che, fino a quel 
momento, a tirarla 
fuori dal pantano del 
pareggio ci avevano 
pensato i suoi due 
assi nella manica. 
Mauro Icardi e Stevan 
Jovetic. Due giocatori 
molto diversi ma ac-
comunati dal talento 
cristallino. Il primo, 
capocannoniere della 
passata stagione, ha 
dimostrato di avere 
una doppia perso-
nalità. Non proprio 
simpatico nella vita 
privata quanto deci-
sivo sul campo. E con 
lui, finalmente, l’In-
ter sembra aver tro-
vato l’attaccante del 
futuro. Soprattutto 
ora che accanto a lui 
gioca JoJo, il monte-
negrino che dopo una 
parentesi non proprio 
felice al Manchester 
City si è (ri)presentato 
al calcio italiano con 
un biglietto da visita 
da applausi: tre gol in 
due partite, sei punti 
regalati all’Inter e un 
messaggio chiaro lan-
ciato alle avversarie. 

Se l’intesa fra i due 
crescerà con il passa-
re delle giornate, al-
lora i nerazzurri 
potranno vera-
mente ambire 
a qualcosa di 
importante.
 Frecce blucer-
chiate
Più o meno lo stes-
so discorso che 
vale per l’attacco 
della Samp. Eder 
più Muriel, in-
fatti, non vuol 
dire solo 

tecnica, ma anche 
grande velocità. 
Oltre a una buo-
na dose di gol, 

ovviamente. 
Il brasiliano, 
ora nel giro 

della Na-
z i o n a l e 

di Conte, 
è quello che è 

migliorato più di 
tutti. E non 

solo per-
ché nella 
sua carrie-
ra non era 

mai riuscito a segnare 
così tanto (sei g o l 
in altret-
tante par-
tite è un 

bottino da grande 
bomber), ma anche 
perché l’ex Cesena si 
è trasformato in un 
attaccante capace di 
mandare al tappeto 
qualsiasi difesa. So-
prattutto ora che al 
suo fianco gioca uno 
come Luis Muriel. Il 
colombiano, infatti, 
ha dimostrato che, te-
nendo sotto controlli 
il peso forma, può es-
sere decisivo. Walter 
Zenga può solo sorri-
dere.
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Vince la doppia coppia
Dopo la dittatura dello schema con un’unica 
punta, torna di moda il doppio attaccante. 
Inter e Sampdoria, ora, possono contare su 
una potenza di fuoco davvero impressionante

Il brasiliano
Eder

Stevan 
Jovetic

Luis Muriel

Mauro 
Icardi
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Sampdoria-Inter, ma quante storie tra ex
Dal Pallone d’Oro Luisito Suarez 
fino al protagonista del triplete 
interista Samuel Eto’o, passando 
per i fuoriclasse Clarence Seedorf 
e Sebastian Veron, ecco i grandi 
campioni che hanno scritto  
la storia dei blucerchiati  
e dei nerazzurri

 Riccardo Ferri

Con l’Inter ha vinto tantissimo: uno scu-
detto, una Coppa Italia, una Supercoppa 
italiana e due edizioni della Coppa Uefa. 
Ma dopo una carriera spesa quasi tutta in 
nerazzurro, dal 1981 al 1994, il difensore 

nato a Crema si era trasferito a Genova. E 
alla Sampdoria aveva riabbracciato uno dei 
suoi più grandi amici nel mondo del calcio, 

Walter Zenga. Di quella squadra, che nel ’95 
aveva sfiorato una finale di Coppa delle Coppe, 

faceva parte ovviamente anche Roberto Mancini. 
Ferri ha segnato uno dei suoi pochi gol proprio 
contro la Samp, su punizione nel 1988.

Gianluca Pagliuca

Con la maglia doriana ha vissuto nove sta-
gioni esaltanti e indimenticabili, dal 1987 
al 1994. È stato protagonista indiscusso 
di alcuni dei successi più belli della 
storia blucerchiata, ha vinto lo sto-
rico scudetto dell’annata ‘90/’91 
serrando la porta dei genovesi, 
tre edizioni della Coppa Italia, 
una Coppa delle Coppe una 
Supercoppa italiana. E 
poi ha sfiorato la Coppa 
Campioni del ’92, persa in 
finale contro il Barcellona 
con una punizione vincente 
di Koeman al 112’. All’Inter 
è arrivato, facendo il percorso 
inverso di Zenga, nel ’94, a Milano 
ha vinto la Coppa Uefa del 1998.

Luis Suarez

Uno dei più grandi calciatori della storia 
nerazzura. Arrivò a Milano dopo avere 
incantato tutta Europa al Barcel-
lona, con la cui maglia vinse il 
Pallone d’Oro del 1960. Con 
l’Inter di Helenio Herrera 
(già suo allenatore ai tempi 
dei blaugrana) ha vinto 
tre scudetti, due Coppe dei 
Campioni e due Coppe Inter-
continentali. Nel 1970 Luisito 
Suarez si è trasferito alla Sam-
pdoria, dove ha anche chiuso 
la sua carriera da calciatore. 
A Genova, in tre stagioni, ha 
collezionato 63 presenze e 9 gol.

Juan Sebastian 
Veron

È arrivato in Italia, dopo 
le stagioni in Argentina 
con Estundiantes e Boca 

Ju- niors, proprio alla Sampdoria. 
A Genova, sin dall’inizio, ha messo in 

mostra le sue straordinarie qualità tecniche 
e balistiche. Dopo un lungo girovagare tra 

Parma, Lazio, Manchester United e Chelsea, 
Roberto Mancini, suo compagno ai tempi dei bian-
cocelesti, lo ha riportato in Serie A quando allenava 
l’Inter, con cui ha vinto una Supercoppa Italiana e 
due edizioni della Coppa Italia (oltre allo scudetto 
assegnato dalla giustizia sportiva).
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Antonio Cassano

Dopo la fallimentare esperienza al Real Madrid, 
quasi nessuno credeva più in lui. 
Eppure il presidente Garrone ha 
scommesso su di lui e, al netto di 
qualche “cassanata” di troppo 
ha avuto ragione. A Genova 
Cassano ha fatto divertire e 
ha anche messo su famiglia. 
Anche se, nella sfortunata 
annata 2010/’11 anche lui 
ha abbandonato per an-
dare al Milan. Anche lui 
ha compiuto il salto dei 
Navigli, in nerazzurro nel 
2013/’14. Ma ora è tornato 
in quella che definisce casa sua, la 
Samp, ancora una volta per volere 
del presidente, stavolta Ferrero.

Samuel Eto’o

Secondo molti è stato lui l’uomo 
della provvidenza in casa Inter. 
Nell’estate del 2009 ha compiu-
to il percorso inverso di Zlatan 
Ibrahimovic, finito alla corte di 

Guardiola al Barcellona. Mourin-
ho ha convinto il camerunese a giocare a 

tutta fascia e rincorrere gli avversari, senza 
che Samuel perdesse lucidità sotto porta. 

Risultato: triplete. Alla Samp ha giocato gli 
ultimi sei mesi della scorsa stagione, segnando 

due soli gol in 18 apparizioni. Qualche lampo di 
classe illuminante e forse troppe pause.

Sinisa Mihajlovic

Anche lui, come Ferri, è arrivato in blucerchiato 
nel 1994. Dopo due stagioni alquanto deludenti 
con la maglia della Roma, il serbo si è imposto nel 

campionato 
italiano pro-
prio a Genova. 

Sotto la guida 
del suo men-

tore, Sven-Goran 
Eriksson, quattro stagioni da 
incorniciare (128 presenze e 
15 gol) prima di seguire 
lo svedese anche nella 
Capitale, sponda Lazio. 
Sinisa ha poi chiuso la sua 

carriera all’Inter (43 presenze e 7 
gol), sotto la guida del suo grande 

amico Mancini, conosciuto proprio ai 
tempi della Samp.

Giampaolo Pazzini

Atalanta e Fiorentina sono state le tappe iniziali 
della sua carriera, erano i tempi in cui il suo talento 
si intuiva chiaramente ma faceva fatica ad 
emergere con continuità. Aveva 
bisogno di giocare, così il Pazzo 
si era trasferito a Genova, e 
con la Samp è 
definitivamente esploso: 
36 reti in 75 presenze che, 
prima della sfortunata 
stagione della 
retrocessione, erano valse 
anche la qualificazione ai 
preliminari di Champions. Un suo 
gol in blucerchiato, all’Olimpico 
contro la Roma, ha praticamente 
consegnato il tricolore 2010 ai 
nerazzurri.

Clarence Seedorf

Quando è arrivato a Genova, dall’Ajax, aveva 
solamente 19 anni ma aveva già vinto 
due campionati in Olanda. E così la 
sua classe cristallina non è passata 
inosservata nella sua prima 
stagione italiana, quella 
1995/’96, 34 presenze e 4 
gol che avevano convinto 
il Real Madrid a puntare 
forte su quell’olandese 
con le treccine. Tre sta-
gioni e mezzo in Spagna 
e poi il ritorno in Serie 
A, all’Inter. A Milano, sponda 
nerazzurra, ha fatto bene ma 
non benissimo. Prima di 
trasferirsi al Milan e vincere 
praticamente tutto.
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Acquisti a colpo sicuro 
per i blucerchiati

GENOVA - La Sampdoria 
edizione 2015/2016 è 
una squadra piutto-
sto diversa rispetto a 
quella che pochi mesi 
fa aveva festeggiato il 
ritorno su un palco-
scenico europeo dopo 
quattro anni. L’ad-
dio di Mihajlovic, 
che ha deciso di 
accettare la cor-
te del Milan, ha 
costretto Ferre-
ro alla difficile 
scelta di un so-
stituto: la decisione 
di puntare su Wal-
ter Zenga non era 
scontata, ma no-
nostante il diffi-
cilissimo approc-
cio (con tanto di 
eliminazione dai 
preliminari di Eu-
ropa League) l’ex 
‘Uomo Ragno’ 
sta lentamente 
cominciando a 
dimostrare il 
suo valore in 

panchina, dopo aver-
lo fatto in campio-
nati poco seguiti da 

queste parti 
come quel-
lo rumeno 
e quello 

serbo. 

Zenga ha dovuto fare 
di necessità virtù: 
rispetto alla scorsa 
stagione la Samp ha 
perso durante il mer-
cato una vera colonna 
portante come Roma-
gnoli, oltre a Obiang, 
Acquah, Okaka e la 
meteora Eto’o. In en-
trata, d’altra parte, il 
Ds Osti non è rimasto 
con le mani in mano: 
le operazio- ni 
più impor-
tanti han-
no riguar-

dato il centrocampo, 
reparto che ha regi-
strato gli arrivi di Bar-
reto a parametro zero 
e, soprattutto, di Fer-
nando dallo Shakhtar 
Donetsk. In difesa si è 
deciso di puntare su 
Zukanovic, che aveva 
fatto benissimo con 
la maglia del Chievo, 
e sull’ex Ajax Moisan-
der. In avanti c’è stato 
poi il ritorno di Cassa-
no: se per molti la se-
conda avventura del 
barese sotto la Lan-
terna ha un qualcosa 

di malinconico, nel 
caso in cui l’ex 

Parma dovesse 
tornare in un 

buono sta-
to di forma 
p o t r e b b e 
rappresen-

tare un’im-
portante arma 

in più. Il talen-
tuoso colombia-

no Carbone-
ro è ancora 

un’incognita, men-
tre Bonazzoli (preso 
dall’Inter in un’opera-
zione chiusa lo scorso 
inverno) è una delle 
grandi promesse del 
calcio nostrano. Ma il 
vero ‘colpo’ del mer-
cato della Sampdoria 
è rappresentato dalle 
conferme di due pez-
zi da novanta come 
Soriano ed Eder: en-
trambi, fino 
a poche ore 
dal termi-
ne delle 
t ra t ta -

tive, sembravano vi-
cinissimi all’addio 
(per il centrocam-
pista era tutto fatto 
con il Napoli prima 
che l’affare sfumasse 
clamorosamente per 
alcuni problemi tec-
nici, mentre l’offerta 
dell’Inter per l’italo-
brasiliano è stata re-
spinta): Zenga è sta-
to felicissimo di non 
dover salutare i due 
nazionali di Conte, e 
proprio a partire da 
loro sta cercando 

di costruire una 
squadra solida 

e divertente.
Andrea Corti

In estate il ds Osti è riuscito a costruire una 
squadra compatta e ambiziosa senza spendere 
una fortuna. Fernando e Zukanovic sono i due 
botti di un mercato che ha puntato tutto sulle 
conferme dei big

Fernando 
è stato ac-

quistato dallo 
Shakhtar Donetsk 

per una cifra vicina 
agli 8 milioni di euro.

Ervin Zukanovic, 
dopo essere stato 

corteggiato a lungo 
dall’Inter, 

in estate  è approdato 
alla Samp 

dal Chievo. 

Edgar Barreto 
è arrivato dal 

Palermo 
a parametro 

zero. 
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GENOVA - Voltare pa-
gina. Con questo 
imperativo bene 

in mente l’Inter 
si è imposta 
come la mag-

giore prota-
gonista del 
m e r c a t o 

estivo in 
I t a l i a , 
duran-

te il qua-
le ha rivo-

luzionato una rosa 
che, oltre ad aver 

ottenuto risultati 
non certo esaltanti, 

non convince-
va affatto 
R o b e r t o 
Mancini . 
D o p o 
anni di ri-

strettezze 

finanziarie i neraz-
zurri sono tornati 
ad investire pesante-
mente, portando alla 
Pinetina quasi tutti 
i giocatori richiesti 
dall’ex manager del 
Manchester City. L’o-
perazione economi-
camente più impor-
tante è stata quella 
che ha portato all’ar-
rivo di Kondogbia 
dal Monaco: sfuma-
to Yaya Touré, vero 
e proprio ‘pallino’ 
dell’allenatore, la di-
rigenza interista ha 
deciso di non badare 
a spese per strappare 
alla concorrenza (in 
primis quella del Mi-
lan) uno dei giovani 
centrocampisti più 
forti in circolazione. 
Ma una squadra che 
vuole vincere deve es-
sere ricostruita dalle 
fondamenta, e Man-
cini lo sa: per questo 
ha insistito per avere 
a disposizione una 
coppia di difensori 

centrali di suo gradi-
mento come quella 
formata da Murillo e 
Miranda. Nelle ulti-
me ore del mercato 
è arrivato anche il 
brasiliano Telles dal 
Galatasaray, chia-
mato a colmare una 
lacuna sulla fascia 
sinistra. In mezzo al 
campo c’è anche la 
novità Felipe Melo, 
giocatore che garan-
tisce un importante 
equilibrio tattico. In 
attacco i nerazzurri 
si sono letteralmente 
sbizzarriti, affiancan-
do a Icardi il talento 
di Jovetic e Perisic, 
strappato al Wolf-
sburg al culmine di 
un’estenuante trat-
tativa. In extremis 
dalla Roma è arrivato 
infine anche il serbo 
Ljajic, che se riuscisse 
ad esprimere tutte le 
sue potenzialità po-
trebbe rappresentare 
una grande sorpresa. 
Per finanziare il mer-

cato ci sono state due 
importanti cessioni 
come quelle di Her-
nanes e, soprattut-
to, di Kovacic (per il 
quale il Real Madrid 
ha sborsato oltre 30 
milioni di euro): ma 
c o n s i d e -
rata la 
discon-
tinuità 
dimo-
s t r a -

ta dai due nel corso 
degli ultimi anni la 
sensazione è che il 
gioco valga decisa-
mente la candela. 
Adesso la palla passa 
a Mancini, che si sta 
cimentando con il 
non facile compito 
di amalgamare una 
squadra nuova di 
zecca, che spera di 

poter lottare per 
le primissi-

me posi-
zioni fino 
a l l ’ u l t i -
mo.

La regina del mercato
Visto il fallimento della scorsa stagione l’Inter 
è tornata ad investire pesantemente.  
Alla Pinetina sono arrivati nove titolari nuovi 
di zecca. E dopo una campagna trasferimenti 
con il botto, Mancini può solo vincere

Stevan Jovetic 
è in prestito 
dal City.

Geoffrey 
Kondogbia, 
prelavato dal Monaco, 
è stato l’acquisto 
più oneroso 
dell’Inter.
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GENOVA - Toglietevi 
dalla testa il fattore 
campo. Ogni volta 
che la Sampdoria 
ospita l’Inter, infatti, 
è come se i blucer-

chiati giocassero 
in trasferta. 

O almeno 
così sem-
b r a n o 
suggerire i 

risultati. Sì, 
perché nei 

58 match gio-
cati a Marassi, 

i padroni di casa 
sono riusciti 

a imporsi 
a p p e n a 
11 vol-
te. Una 

vera e 
propria mise-
ria. Soprattut-

to se si considerano i 
27 successi nerazzur-
ri (pari esattamente 
al 47% del totale) e i 
20 pareggi che com-
pletano il quadro. Ma 
non finisce qui. Le 
cifre si fanno ancora 
più severe quando 
si prendono in con-
siderazione le sfide 
giocate a Milano. A 
San Siro, l’Inter è ri-
uscita a imporsi in 
ben 35 dei 58 match 
(ossia nel 60% dei 
confronti), mentre 16 
sono stati i pareggi e 
soltanto 7 le vittorie 
doriane (l’ultima è 
datata 15 dicembre 
1996, quando i liguri 
sbancarono il fortino 
nerazzurro con un 
3-4 grazie alla dop-
pietta di Vincenzo 
Montella, al gol di 
Marco Franceschetti 
e di Roberto Manci-
ni). Il quadro genera-
le, però, non migliora 
poi molto se si analiz-
zano anche i gol se-

gnati a Marassi. Sono 
56 le reti messe a se-
gno dalla Sampdoria 
nelle sfide casalinghe 
contro l’Inter (una 
media di 0,97 per 
match) contro le 98 
realizzate dagli ospiti 
(1,69 a partita). Una 
sproporzione pesan-
tissima, soprattutto 
se si tiene conto di un 
altro, piccolissimo, 
dettaglio. Il risultato 
più frequente il Ligu-
ria, infatti, è addirit-
tura lo 0-0 (uscito in 
ben 8 occasioni).

Vittorie da record
Il successo più ro-
tondo dei nerazzur-
ri al Ferraris è stato 
uno 0-5, andato in 
scena per ben due 
volte: la prima nel 
1965/1966, la seconda 
nel 1969/1970. L’af-
fermazione più netta 
dei blucerchiati, in-
vece, è stato il 4-0 del 
1991/1992 (Mancini, 
doppietta di Attilio 

Lombardo e rete fi-
nale di Vialli) e del 
1998/1999 (Tripletta 
di Montella e gol del 
“Burrito” Ariel Orte-
ga). Due, poi, i prece-
denti da allenatore di 
Walter Zenga contro 
la “sua” Inter. Era la 
stagione 2008/2009 
e l’Uomo Ragno se-
deva sulla panchina 
del Catania. Allora i 
siciliani persero sia 
all’andata (2-1 a San 
Siro) che al ritorno 
(0-2 al Massimino). 
Molto più corposo, 
invece, il bilan-
cio di mister Ro-
berto Mancini 
contro la 
Sampdoria. 
In 11 par-
tite in 
S e r i e 
A, in-
fatt i , 
il tec-
nico di 
Jesi ha 
c o l l e -
zionato 

6 vittorie, 4 pareggi 
e una sconfitta, av-
venuta proprio nella 
sfida in Liguria della 
scorsa stagione (1-0 
gol di Eder). L’ultima 
curiosità, infine, ri-
guarda il doppio ex 
Samuel Eto’o. Ai tem-
pi dell’Inter il came-
runense affrontò per 
4 volte la Samp, rifi-
landole 2 dispiaceri, 

uno per girone, nel 
2010/2011.

Andrea Romano

Fattore campo addio
La Samp, che ha vinto l’ultimo scontro  
a Marassi, è riuscita a imporsi in appena  
undici delle cinquantotto sfide casalinghe.  
L’Inter, invece, va a caccia della vittoria  
numero sessantatré contro i blucerchiati

Vincenzo Montella, 
match winner 
dell’ultima vitoria 
doriana aMilano.

Samuel Eto’o, 
da nerazzurro 
ha sgnato due 

gol alla 
Sampdoria.
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Sampdoria: 4-3-1-2
 

23

13

957

8 21

3

87

4

2

24

2 Viviano
13 Pereira
4 Moisander
87 Zukanovic
3 Mesbah
95 Ivan
7 Fernando
8 Barreto
21 Soriano
23 Eder
24 Muriel

ALLENATORE
Walter Zenga

GENOVA - Non solo per i 
tre punti. E nemmeno 
è una pura questione 
di prestigio. La Sam-
pdoria contro l’Inter 
può centrare la quar-

ta vittoria consecutiva 
casalinga in campio-
nato. Finora al Ferra-
ris sono cadute le più 
abbordabili Carpi e 
Bologna, ma anche 
la corazzata Roma, 
con i blucerchiati 

che hanno segnato 
nove reti subendo-
ne tre. E allora Zen-
ga vuole puntare 

sul blocco che ha 
portato 9 punti fino-

ra. Davanti a Viviano 
confermata la difesa 
a quattro con il giova-

nissimo Pedro Pereira 
a destra e Mesbah a 
sinistra; al centro, vi-
cino a Moisander, ci 
sarà ancora l’adattato 
di lusso Zukanovic. In 
mediana Fernando è lo 
schermo davanti la di-
fesa, con Barreto a sini-
stra e Ivan a destra (lo 
slovacco dovrebbe vin-
cere il ballottaggio con 
Correa). E così Soria-
no giocherebbe sulla 
trequarti, con compiti 
di copertura e licenza 
di inserirsi. In attacco 
la coppia sarà ancora 
quella formata da Mu-
riel e Eder, un mix leta-
le di tecnica e velocità 
per mettere in crisi la 
difesa nerazzurra.

Tre punti
d’onore
La Samp è ancora imbattuta nelle gare casalinghe in questo 
campionato e Zenga conferma il 4-3-1-2 con Soriano trequartista  
e Zukanovic al centro della difesa

Ervin 
Zukanovic.
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1 Handanovic
21 Santon  
23 Ranocchia 
24 Murillo 
5 Juan Jesus
17 Medel
83 Felipe Melo  
7 Kondogbia 
44 Perisic
9 Icardi
22 Ljajic

Inter: 4-3-1-2

ALLENATORE
Roberto Mancini

23
21

17
83

7

22

5

24

9

1

44

 

MILANO - Dopo il pri-
mo k.o. della stagio-
ne, domenica scorsa 

a San Siro contro la 
Fiorentina, l’Inter 
deve subito rialza-
re la testa. Ma il 
campo, almeno a 
giudicare dal ruo-
lino casalingo dei 

blucerchiati, non 
è dei più agevoli. 

E a complicare, ne-
anche poco, i piani di 
Mancini ci pensano 
anche le tante assen-
ze. Così il tecnico di 
Jesi dovrebbe punta-
re sul 4-3-3. In porta, 

Handanovic, è chiama-
to a riscattare la brutta 
serata contro i viola. La 
difesa è il reparto più 

in emergenza e dove ci 
sono i dubbi maggiori, 
a destra Santon è sicu-
ro del posto con Juan 
Jesus che dovrebbe vin-
cere il ballottaggio con 
Telles e riprendersi la 
maglia da titolare sulla 
fascia sinistra. Dovreb-
be recuperare anche 
Murillo, probabilmen-
te in coppia con Ranoc-
chia, vista la squalifica 
di Miranda e con Medel 
avanzato a centrocam-
po, dove completerà 
il terzetto di mediani 
con Felipe Melo e Kon-
dogbia. In attacco largo 
al tridente con Icardi 
centravanti e Perisic 
e Adem Ljajic liberi di 
svariare.

Intensità
e sostanza
Mancini ripropone in difesa dal primo minuto Murillo e Juan Jesus, 
Medel torna a centrocampo e in attacco spazio al tridente  
Perisic-Icardi-Ljajic

Jeison 
Murillo.




